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Norme regionali in materia di attività culturali.
 

TITOLO I
 

DISPOSIZIONI GENERALI
 

CAPO I
 

DISPOSIZIONI GENERALI
 

Art. 1
 

(Finalità)
 

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, comunità regionale qualificata da un pluralismo
culturale, linguistico e storico, riconosce e considera la cultura quale essenziale
valore sociale, formativo e di sviluppo economico, prezioso strumento di pacifica
convivenza tra i popoli, fondamento della propria autonomia istituzionale e
insostituibile momento di progresso della dimensione europea e democratica delle
proprie comunità territoriali.
 
 

Art. 2
 

(Oggetto)
 

1. La presente legge disciplina l'attuazione degli interventi della Regione in materia di
promozione di attività culturali, nel rispetto dell'ordinamento comunitario, dell'articolo
117, terzo comma, della Costituzione, dell'articolo 4 dello Statuto di autonomia, e
della ripartizione delle competenze tra Stato, Regione ed enti locali del Friuli Venezia
Giulia.
 
2. Ai fini della presente legge per attività culturali si intendono le iniziative di
diffusione, documentazione, promozione, produzione e divulgazione delle arti visive,
del cinema, della fotografia, delle discipline umanistiche e scientifiche, della
letteratura, delle scienze sociali, dello spettacolo dal vivo e di valorizzazione della
memoria storica.
 
 



Art. 3
 

(Principi)
 

1. La Regione, richiamati l'articolo 167 del trattato sul funzionamento dell'Unione
europea e l'articolo 9 della Costituzione, considera la partecipazione dei cittadini, in
forma singola e associata, elemento fondamentale del processo complessivo di
produzione culturale.
 
2. La Regione, richiamata la Carta europea delle lingue regionali o minoritarie, la
Costituzione, lo Statuto di autonomia e le normative vigenti in materia, riconosce,
altresì, le lingue e le culture minoritarie quali componenti essenziali della comunità
regionale e quale espressione della ricchezza culturale del proprio territorio.
 
3. La Regione incentiva la collaborazione fra soggetti pubblici, operanti nel settore
dello spettacolo, e soggetti privati, tendendo all'ottimizzazione delle risorse
economiche e organizzative.
 
4. Il sostegno finanziario della Regione alle iniziative culturali è improntato ai principi
di qualità, semplificazione, sostenibilità, sussidiarietà e trasparenza.
 
 
 
 


